
Volevo aiutare i genitori a capire i loro figli autistici. 

Si. Quando ero piccolo e la vita scorreva davanti ai miei 
occhi come un film incomprensibile. 

Diversissimo oltre ogni immaginazione e felice. la diversità è 
vita. 

Il mio sogno è non avere sogni. Vivere una Vita libera da 
ogni aspettativa. Provate anche voi. Restituite alla vostra 
vita la sua libertà da voi e lei vi stupirà. 

È il silenzio dell’identico sentire. 

Io non ho nessun problema. Io sono autistico ed è 
meraviglioso. Per i bimbi autistici che incontri tieni conto che 
per noi il vostro mondo è troppo. Troppi stimoli sensoriali, 
troppe parole inutili, troppe cose che accadono. Tu rallenta 
e abbassa tutto. Scrivimi a federico.derosa@hotmail.it. I 
miei fratelli autistici che tu curi mi stanno molto a cuore. 

Che ve ne pare di me? Sono strano? 

L’apparenza inganna? 

Anche voi mi apparite inquietanti. La diversità è reciproca. 
La vertigine per la grande distanza umana tra di noi credo 
sia la stessa per voi e per me. 

Si 

Sono felice. Perché solo contento? Mi sembra poco. 

Scendere dal piedistallo della normalità da cui ci 
commiserate come persone rotte. Tante persone ragionano 
così e questo edifica una cultura nazista. Maturare la 



consapevolezza della neuro diversità. Anche io vi vedo 
handicappati rispetto a me ma so che è una percezione 
soggettiva e relativa. 

Papà può leggerlo dal mio capitolo? 

Pensare. Mi scrivo il mio libro in testa. Studio percussioni e 
vado in palestra. Amo molto camminare nei boschi ed in alta 
montagna dove cerco pace perché il vostro mondo mi è 
faticoso. 

Chiedi a raffaella. È facile. Scrivimi o vieni con me a 
camminare nel silenzio . il silenzio condiviso costruisce 
relazione . la parola è solo strumento operativo. 

Posso fare una domanda? 

Il cuore guarda oltre il visibile. 

Cosa è la normalità? 

Bene. Hai ragione. Se allargate il perimetro della normalità 
ci entro anche io. 

Io che sono estremo penso che la normalità è una parola 
vuota. Dietro non c’è nulla, solo paura del diverso da sé. 

 

 


